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Nella festa della ^nostra Università, ne! tri­
buto d'onoranze centenarie al più insigne dei 
filosofi, Padova, reverente dello antiche me­
morie e della gloria del proprio Studio, acco­
glie festosa le rappresentanze d'ogni:paese 
civile, qui convenute perrenlere omaggio al 
genio italiano. 

Cosi, come oggi, per frequenza di maestri, 
di studenti e cji cittadini, l'Università nostra 
si parava a festa trecent'anni or sono. 

Giovine d'anni, noto per le lunghe battaglie 
sostenute nello studio, di I^isa, accompagnato 
dai fervidi voti di veneti patu?i, Galileo Ga­
lilei, saliva quella cattedra di matematiche, 
clì'egli doveain bievepcuodoiUustiaie e len-
dere immortalo nei secoli. i 
, Da Vincenzo e da donna Giulia Amman-
nati di Poscia egli eia nato a Pisa nel i5 feb 
-braio 1564. 

L'esempio paterno e la nobile inclma/ione 
agii studi l'aveano poi tato fin da giovanettip 
ad apprendere. 

Ed egli, sotto la guida del padie. musico 
di grande fama a' suoi tempi, apeiso dap­
prima la mente all'aite dei suoni, disposando 
a , questa la poesia, nella quale si dimostrò 
in qualche componimento a mei.iviglia ad­
destrato. 
; Ma le strettezze famigliai-i Io obbligai ono 
a provvedere al piopuo sostentamento, pio-
curandosi una-posizione che potesse iccaigli 
pronti e sicuri guadagni. 

Perciò i SUOI lo iscnsssero allo Studio di 
Pisa, dov'egli dovea apptentleie la filosofìa 
e la medicina. 
- Né l'una né l'altra però avevano dola al­

lettamenti per lui, l 'arte dei numeii invece 
Io chiamava sovente alia lezione di Ostilio 
Ricci da Fermo, lettole di matematiche nel-
r Università pisana 

- E da quelle le/ioni e da suoi studi m bieve 
la via di- Galileo tu segnata quella era la 
scienza per la quale la Provvidenza lo de­
stinava. 

In- breve i grandi progressi ch'egli seppe 
raggiungere , la 'novità dei suoi principi, 
le deduzioni sapienti ond'egli dai fatti a s ­
surgeva a nuovi canoni fondamentali, gli 
procurarono nella sua'patria onore e fama, 
COSI che lo stesso Archiginnasio pisano lo 
volle nel i58g professore di filosofìa. 

Ma tanta dote di scienza ei'amore dei con­
cittadini non tolsero Galileo agli strali dell'in­
vidia e dell' inimicizia. ' 

Egli è che lo scienziato "pisano aveva in-
trav^•eduto tut 0 un nuovo processo' nelle ri­
cerche del vero, sdegnando di ricorrere e com­
battendo anzi tutto queir assolutismo che 
aveva, ne! nome d'Aristotele e per cpera dei 
peripatetici, invaso il campo scientìfico. 

' Ciò gli'colse sfortuna, ond'eglì dòvefte ab­
bandonare la sua patria, cercando altrove uria 
terra che lo accògliesse, libera, indipendente, 
dove fo.'̂ se t ossibile à lui mànifestaro i nuòvi 
véri, che scaturivano dalle sue ricerche, quasi 
strappati alla natura dal genio immortale. 

I buoni uffici di un patrizio Salviati presso 
un altro patrizio Sagredo gli valsero dalla Re­
pubblica 'Veneta la nomina' di' pi'ofessore di 
matematiche aU'tjniversìtà di Padova. 

Ed appunto il 7 dicembre iSgs Galileo Ga-
liiei saliva per la prima volta la cattedra, che 
dovea per ben diciott'anni illustrare. 

Qui, tra fioi, in'mezzo ad un popolo torte, 
sotto l'egida della Veneta Repubblica, circon­
dato da amici, ammirato e compresofors'anco 
da coloro stessi che il combattevano, qui Ga­
lileo scrisse e comp'i le sue più splendide 
opere. 

• Trattati dt gnomonica,' di meccanica, d' a-
stronomia sferica, e perfino di fortificazioni, 
usciròpo dalla sua penna immortale per illu­
minare i numerósi ailìevi, che da tanti luoghi 
remoti convenivano in Padova per appren­
dere la scienza nuova de! maestra pisano. 

Uà prima d.j ridursi a Padova e giovanetto 

ancora e"Ii aveva dedotta dai movimenti, 
isocroni d'una lampada nel maggior tempio 
di Pisa, tutta una teoria, che servi quindi di 
base all' invenzione del pendolo ed alla sua 
applicazione agli orologi. 

E coli' esperienze e colle prove e col lungo 
lavorio della mento egli altri veri aveva di­
vinati, quello ad esempio delia teorica sul 
moto, dimostrato più ta.-di, colle macchine 
pneumatiche perfettamente conforme alle sue 
deduzioni. 

A ' tale divinazione, che parea profetica, 

gli Aristotelici sulla lontananza ai una nuova 
stella apparsa nel'1Ò04, sono le prime im­
prese, che muovono a rumore il mondo, chia 
mando l'attenzione dei dotti e degli indotti; 
sul giovane maestro dell'Università padovana. 

Ma a Venezia nel 1609 ciunge una notizia: 
al conte Maurizio di Nassau un olandese- ha 
presentato un nuovo istrumento ottico, a 
mezzo del quale le ccse piccole e lontane 
appaiono agli occhi ,ilell'csservatore grandi e 
vicine. .Galileo s'innamora del concetto, in-
travvede l'utilità pratica, studia la mossa dei 

trasforma - 0 il cielo tutto, in una parola, tra­
punto dì stelle, in numero infinito sfuggito 
fino allora all'occhio dei mortali. 

E fu allora che il -NuncUts S;/dereas — 
l'opera più grande di Galileo —portò al 
•mondo attonito la btiona noVélla; fu allora 
che Aristotele ed i Peripatetici chinarono di­
nanzi al nuovo Genio italiano; fu allora che 
apparve alla scienza, apparve agli'uomini un 
orizzonte più ampio, più splendido per i 
nuovi studi per le nuove investigazioni. 

Altre e più splendide ancora le visioni che 

l'aveva portato lo studio della natura e dèi 
fenomeni del mondò sensìbile. 
: Era quindi un nuovo sistema, se così si 
vuol dire, che si-: erigeva contro ai vecchi 
apriorismi aristotelici, e costruiva sopra le. 
rovine id'un mondo già sfasciato, ^ un uuovo 
mondo in ogni ramo dello scibile. 
' Ebbe anche.da noi lotte e nemici; ma le lotte 
ji r.uU'altrctendevanoctie ad incitarlo a nuovi 
è più proficui studi ed i nemici altri non erano 
the forti cavillatori, gli ultimi forse che com­
battevano sulla breccia in difesa d'un assolu­
tismo scientifico, che si sfasciava dinanzi alle 
deduzioni,,dai: fatti. 
! E in xjuBSt'epoca d'angoscioso lavoro, !c:he 
preparava l'uomo ai trionfi più splendidi che 
mente nmana : possa sognare, vennero mah 
mano formandosi nella sua mente ed attuan­
dosi coll'opfra.le più, utili invenzioni e sco­
perte.del secolo. • -, •>' 
: 11, termometro, il compasso di proporzione 
0 militare.che dir ai voglia, e nel campo pu--
ramente scientifico, la dimostrazione contro 

raggi luminosi (attraverso i vetri sferici di 
forme diverse e in pochi giorni presenta al 
Senato Veneto il canccchiale di- lunga vista, 
più tardi chiamato telescopic. 
, Ma prima che questo istrumpnto ad altro 
servisse, Galileo Galilei . aveva inventato 
anche il niicrcsccpio, badando sempre però, 
(;ome ad una meta agognato, alla perfezione 
del primo stroinènfo. che gli dovea aprire la 
;vià tiélla- gloria. 

1 Ed infatti il telescopio man mano acquistò 
potenza iriaggìore e maggiore praticità, cosi 
che l'autore potè rivolgerlo verso il cielo e 
guardare, 
I Vide egli ciò che' nessun •,i)iortale.. ave.a 
brima di lui veduto. 
' Vide la superlicie della luna,.siniile.a terra 
irta d'alte montagne e solcata da valli pro­
fonde; Venere, come la luna, soggetta a fasi 
che-ne dimo-trano la sfericità; Giove.-attoiv 
niàtd da quatii'O satelliti chelo seguono lungo, 
l'eterno suo corso e la via lattea e le nebu­
lose, eterne motrici di fòrza che crea, che 

pi-ime si presentarono agli occhi di Galileo. 
Saturno, talvolta come un disco rotondo, ta! 
altra come^ cinto dell'aureola-'d'altri piccoli 
pianeti; il sole cosparso d'alcune macchie 
mobìli; la luna nel primo e nell'iiltimoquarto 
iVisibile anche nella parte non luminosa; le 
eclissi dei satèlliti di Giove, misura delle lon­
gitudini., •-• • •- ' '- '•:_ 
I E la fama del maèstro padovano cresceva 
di giorno in giorno, spargendosi per tutta 
Italia, per tutto il inondo civile e colla- fama 
Cresceano l'invidia, le inimicizie'eia rìdìcota: 
superstizione che alzava ancora una volta-dì 
(ronte alla luce gli occhi e'ternanienté chiusi. 
I Copernico avea pronunciato il gi-àh'de'aS-
yora'a.'fche rovesciava-tutto am mondò'scien­
ti fico: per ricoslruìrne un -altro: Galileo per 
quell'asBÌoma'combatteva--i combatteva così 
da dimostrare egli: stesso, coll'evidenza della 
prova matematica, l'immobilità del sole ed 
il doppio giro-della nostra-terra: ' »::-•- • 

.La questione fisica ed astronomica toccava 
tjroppo da vicino la questione teologica, né 

poteva la super-'•-iione religiosa (non dico 
la religione) rimanere indifferente rimpetlo 
la nuova teoria che Copernico avea divinala 
e Galilei esplicava colla potenza sperimentale 
della verità. 

Ma sotto l'egida di San Marco, protetto dal 
teologo iiélla Rèpùbblic'a - Paolo Sarpi - nulla 
poteva toccare T'austero scienziato, se non 
.fosse l'investigazione secreta dei Tribunali 
della Santa Inquisizione. -

Volle però sventura che le lusinghe. dei 
Gran DiJCà d i 'Toscanae l'intenso amore dì 
patrio lo traesseio a Faenze, dove, lungi 
dag'i amici suoi 0 dai protettoti eia più fa­
cile pei 1 nemici il 1 aggiungei lo 

E di là lo SI chiamo infatti a Roma, dove 
egli fidente dt potei mosUaie alla luce del 
sole le sue venta, null'altiò tiovò che den-
sioni e biasimo e, se vuoi ancora, l'accondi­
scendenza d un istante pi onta a mutai si m 
una lunga barbane. 

Vecchio d'anni, pieno d'acciacchi, ti atto in 
nanzi a' suoi giudici che lo condannatone ad 
una pi igionia, lenita soltanto dall'amicizia de' 
suoi nobili cai cei tei 1, egli dovette negai e con 
giui amento quella venta pei cut tanto ai èva 
combattuto 

E SI dtct che d buon vor< bio .ilio; a tju mJo 
l'ultima puoi l ^ Il Ui ^h,i]>piti di b^fc • 
ti d'indo un alto bo^puo dal petto, tutto b e -
inante, menu e dui ava ancora l'eco del suo 
giuiamento f« lei 1 a <'• immolnU' - abbia moi-
morato eppui si muove' 

Pietosa stona su cui pei bontà di senh-
rnenlo e pei dignità umana meglio conviene 
stendere un volo' 

Ma noi di Galileo non abbiamo voluto ti ac­
ciai e che le semplici linee generali della 
vita, non un articolo di giornale, nonl'afhet-
tato scucete di chi vuol tcltanto a laighi 
tiath tievocaie una glonosa memoiia, bastano 
per lai tiviveie agli occhi dei pi esenti la 
glande figiiia di questo gigante del pensieio 

Delle sue opere e dot monumenti che la 
letteratura e' la. storia della scienza gelosa­
mente custodiscono,. questo soltanto diremo, 
che esse cioè, mentre sono una fra le più 
spleSdide testimonianze della lingua italianii 
in un secolo che comiriciava già a volgersi 
alla vana e tronfia chiacchiera rettorica, co­
stituiscono la base su cui sorse e crebbe la 
nuova scienza. 

Ma a lui, che aveva primo scrutati i mi ­
steri del cielo ; a lui che aveva veduto 

' sotto l'etereo padifflibn rotarsi 
^ più mondi e il sùte irradiarli immolo 

nel 1637 si chiusero gli occhi. 
! Pur tuttavia ricorrevano i'nuovi saggi alle 
§ue lezioni, ed egli- col divin raggio della 
inente, illuminava tutti sulle proprietà di quel 
mondo fisico, velato a' suoi sguardi per 
sempre. -

Ma alli 8- di gennaio ' 1641 ' Galileo tini la 
sua vita. -
- Morì come il sole, per risorgere sempre 
(liù grande, divinando forse altri misteri an­
cora, altri - veri; di ciai sì vanta la scieriza 
hioderna. -
i E ineffabile visione gli apparve forse negli 
Irlt'imi istanti la figura gentile della sua Vir­
ginia -' figliola diletta che nacque e crebbe 
fra le nostre mura, angelo mandato al vec-
fbio -filosofo iper consolargFr gli' estremi anni 
della combattuta,esistenza. 
j Forse, tornando negli ultinYi aneliti, ai dol-
p'ssiini sogni della scienza, con lunghi studi 
tra l'acrèdine dì lotte inumane raggiunti, 
sarà apparsa al morente Galileo, come lieta 
visione, l'eterna,, 1 immutabile • arrnònia dèi 
creato, ohe.'muove i .mondi attorno al sole.' 
\ Ed egli avrà, spirando, : sorriso al trionfò 
the gli dovenno preparare i secoli venturi, 
su cui, spazzata dal progresso ogni super­
stizione,, imper.a - nume sovrano - la verità 
nella scienza. 

„ ! . . 



La solenne Commemorazione di GALILEO GALILEI 

L'Aula Magna dell'Università pre­
senta un aspetto di straordinaria ani­
mazione. 

Pino dalle undici i posti assegnati 
alle dame donatrici del gonfalone ven­
gono occupati dalle nostre signore, 
che indossano splendide toilettes. 

Esse portano alla festa della scienza 
il sorriso della bellezza! 

Anche i posti assegnati alle persone 
munite di biglietto vengono occupati 
di buon' ora : noto fra gli intervenuti 
le più spiccate individualità del mondo 
Padovano. 

Gli studenti poi sono stati fra i 
primi a prender posto nell'Aula: ad 
essi fu dall'illustrissimo signor Ret­
tore assegnato lo spazio maggiore. 

Perchè oggi anche la questione 
dello spazio s'impone; tant'è vero 
che le ricerche dei biglietti d' in­
gresso furono straordinarie. 

Saggiamente però il prof. Ferraris 
ha disposto anche su questo punto : 
così, per merito suo specialissimo, 
pur in mezzo a tanta gente, si sta a 
meraviglia ai posti assegnati ; tant' è 
vero, ohe, proprio da qui, il nostro 
redattore prende gli appunti neces­
sari per questo articolo, ohe chiame­
remo, di prima impressione. 

Tutte le Autorità cittadine politi­
che e militari sono largamente rap­
presentate. > 

Ed è rappresentato anche il fiore 
della città, la quale oggi pili che mai 
si dimostra orgogliosa di prendere 
parte principale a questo tributo di 
omaggio alla scienza. 

Alle 12, 0 poco più, preceduti dal 
mormorio e dall'agitarsi degli stu­
denti dal lato dell'ingresso all'Aula E, 
entrano solennemente, accolti dagli 
applausi fragorosi degli intervenuti, 
che s'alzano in piedi, S. E. il mini­
stro Martini, le ; autorità, i delegati 
italiani ed esteri, il Rettore e i pro­
fessori. 

I professori indossano le loro toghe 
tradizionali. 

Tutti i professori italiani ed esteri 
ohe rappresentano Università, Acca­
demie o Istituti scientifici e letterari 
prendono posto alla destra di S. E. il 
Ministro nel luogo segnato sul nostro 
disegno dì ieri. 

Prende quindi la parola il comm. 
C. Ferrar s, Rettore Magnifico della 
nostra Università. 

II suo discorso è attentamente ascol­
tato ed interrotto cen applausi fra­
gorosi. 

La bella figura del comm. Ferraris 
dall'alto della Cattedra, richiama l'at­
tenzione e le simpatie del pubblico, 
ohe colle ovazioni meritate, manifesta 
all'oratore sentimenti di omaggio, de­
gno premio all'opera sua intelligente, 
ohe condusse il nostro Studio alla ce­
lebrazione di queste feste centenarie. 

Ma ecco il discorso dell'illustre 
Rettore : . 

Vi saluto, onor. Ministro della pubblica 
istruzione, e saluto in voi la Maestà del Re, 
che vi affidò il sommo onore di rappresen­
tarlo a quosta solennità posta sotto l'augusto 
sua Intronato; e lo vetuste pareti di questo 
Ateneo echeggiando-la mia voce, vi ripetono 
il saluto a nome degli antichi professóri e 

studenti, che qui si adunavano il giorno in 
cui Galileo vi inaugurava una nuova epoca 
nel pensiero moderno, e il cui ricordo sta pe-
ronnoraento scolpito sugli stemmi di cui quo-
s6' Aula e i loggiati sono adorni. 

.'. 
Vi saluto e vi ringrazio a nome del Corpo 

accademico, il quale, non immemore elio la 
tanta e lucente ampiezza delle moderne dot­
trine ebbe nella Università di Padova uno dei 
suoi pili vividi focolari, lavoro fidente per 
parlare il modesto, ma coscienzioso suo con­
tributo alla creazione di quella coltura nazio-
nalo, che sarà il più'degno ornamento della 
patria rinaovellata. 

, ' . . . 
Vi saluto e vi ringrazio a nome della va­

lorosa gioventù di questo Ateneo, la quale, 
venerando, coloro i quali ruppero i ceppi, 
che prima incatenavano il pensiero, ed in­
fransero gli idoli, a cui i secoli si inchi­
narono con supino omaggio, o balda di es­
sera cittadina di una nazione ricostituita a 
politica unità, vuole coll'amoroso studio della 
scienza educare non soltanto la mente ma 
anche l'animo a quella severità di propositi, 
a quella saldezza di carattere, a quella dignità 
di vita, che prepareranno all' Italia la quarta 
età delle sue glorie. 

* * 
Ed oggi nel sacro nome della più alta gloria 

seientiflca del nostro Ateneo voi vedete qui 
adunata, onor. Ministro, la parte più eletta 
dalla cittadinanza padovana, le sue Signore, 
le quali non hanno dimenticato, ohe la col­
tura intellettuale è austerità e grazia, di­
gnità e leggiadria, forza ed amore, e che la 
donna può oggigiorno uscire dal santuario 
della famiglia per entrare nei sacri recinti 
dalla scienza, portandovi tutta 1' energia del 
sentimento di e«i essa è eapaea, e riscaldando 
eolla fiamma dell' affetto la ricorca troppo 
spasso arida e faticosa della verità. 

Col felice intuito del cuore, che spesso tiene, 
e mirabilmente, il posto della dottrina, ed è 
veramente il principio vitale dell'eterno fem­
minino, le GeHtildonne padovane hanno vo­
luto che la punta dell'ago, tanta volte docile 
interprete delle loro leggiadre fantasie, rias-
sume.sse in uno splendido ricamo la storia del 
nostro Ateneo. 

Ed ecco dinanzi a voi lo stupendo lavoro 
che sarà il più caro e cospicuo ricordo della 
nostra solennità. 

E esso è accompagnato da una mirabile per­
gamena, che perpetuerà i nomi delle cortesi 
donatrici, e rende'-à poeta persino quel futuro 
storico del nostro Ateneo, che fra qualche se­
colo la scoprirà fra i cimelii del nostro archi­
vio, e la riprodurrà, nei suoi poderosi volumi 
con sentimento di affettuosa riverenza. 

Guardate, onorevole Ministro, Signore e Si­
gnori I Là in alto la scrìtta Oymnasiiim om­
nium disciplinarum, riproduca la iscrizione 
che stette per secoli scolpita sulla facciata 
della nostra Università, troppo spesso mano­
messa da generosi, ma non sempre ben gui­
dati spiriti innovatori. = Bssa ci prova 
come i nostri antenati avessero altissimo il 
concetto della unità ed armonia di tutte le 
scienze, quelle dello spirito e quelle della na­
tura, ohe prestaniiosi reciproco sussidio, dan­
no al muto pensiero 1' ali, il colore e la pa­
rola. Queir unità ed armonia in niuno meglio 
si manifestò che in Galileo, il quale ad un 
tempo fisico ed astronomo, filosofo e lette-
rijto, matematico e musico, ai presenta coma 
ultimo di quella inolita schiera di uomini u-
niversali, di cui fu genitore il nostro Risor­
gimento, pur già preludiando alla moderna fe­
condissima divisione dal lavoro intellettuale. 

E cosi a fianco della iscrizione meritamente 
venne posto lo stemma di Galileo, che non 
rappresenta la sola nobiltà del sangue, ma la 
ben giù'degna nobiltà dello (altissimo intel­
letto. 

La maestà della scienza ha soggiogato i Go­
verni, e già in mozzo alle tenebra del Medio 
Evo, dopo la gagliarda iniziativa della precor­
ritrice Bologna, dalla cui Università fu la no­
stra in Italia la figli» primogenita e per sè­
coli nobile rivaie nella celebrità e nella fre­
quenza di studiosi, il Comune di Padova pro­
curò alla nostra privilegi ed aiuti, e vigoro­
samente ne rilavò le sorti dopo la tirannia di 
Ezz0linp. 

1 Carraresi raccolsero la gloriosa eredità e 
la trasmisero non scemata ma accresciuta, 
alla, yenetft Repubblica, sotto la quale obbo 

il nostro studio il suo maggior splendore, 
cosicché mentre il nome di Venezia cor­
reva trionfalmente il mondo temuto e am­
mirato per la politica, prudenza ed energia dei 
commerci, il nome di Padova suonava riverito 
dovunque come centro del sapere. 

E sotto la regnante valorosa a leale Dina­
stia risuscitarono gli esempi della più longeva 
figlia del senno umano, cosicché con giusta al­
terezza, io, troppo indegno capo di cosi grande 
istituto, leggeva in una recente pubblicazione 
straniera che tutte abbraccia lo Università del 
mondo le seguenti parole: quella di Padova 
è là, degna della sua antica fama. 

E quello due date, trapunte in basso del 
Gonfalone, 1222 e 1892, vi riassumono quasi 
sette secoli di indefessa e nobilissima missione 
educativa. 

Né vollero le. Signore dimenticare i pii 
auspicii, sotto cui sorsa e si. costituì lo Stu­
dio nostro, ove la Università dei Giuristi 
prese per protettrice S. Caterina martire, e la 
Università degli artisti il Cristo trionfante, la 
cui immagine rimase nello stemma dell'Uni­
versità dei filosofi e dei medici (che voi potete 
ancor vedere scolpito sul loggiato superiore 
del nostro cortile architettonico pr»prio nel­
l'anno 1592, l'anno galileiano), quando i teo­
logi vollero a loro protettore S. Girolamo. Ai 
nostri tempi può apparire strano questo con­
nubio fra la scienza e la fede: ma noi educati 
al sacro rispetto della storia, non atteggiamo 
le labbra a scettico sorriso, né con vandalica 
brutalità vogliamo distruggere memorie san­
tissimo, ma anzi con pietosa cura le racco­
gliamo, e pur volgendo la mente ad altri idea­
li, rispettiamo riverenti l'austera fede religiosa 
dei padri, perpetuiamo, cioè no, voi, gentili 
Signore, ne perpetuate li [ricordo nel Gonfa­
lone, che è nostro, perchè voi così avete, vo­
luto, e che noi custodiremo, di voi perenne­
mente memori, come deposito sacro. 

* * • 

Ma con speciale compiacenza io ne contem­
plo oggi il contorno coi nomi delle Nazioni, a 
cui erano ascritti allora professori e studenti 
dei nostro Ateneo. 

Da ogni regione italica qui accorrevano stu­
diosi; da Roma e dalla Sicilia, dalia Lombar­
dia e della Liguria, dalla Toscana a dalla 
Marca d'Ancona, dal Friuli e, anche dal 
mio nativo Piemonte e dall' allora italiana 
Dalmazia ; ma venivano anche e come nu-
merosil, dalla Germania e dalla Spagna, dal­
l'Inghilterra e dalla Scozia, dalla Boemia e 
dall'Ungheria, dalla Borgogna e dalia Proven­
za, dalla Polonia e da altri paesi oltreinarini, 
cosi mostrando quanto fosso forte il sentimento 
della universalità dalla scienza, e quanto ri­
gorosamente costituita fosse quella repubblica 
intellettuale che non conosce conQni né di 
monti né di mari. 

Quella pagina dì storia, intessuta nel nostro 
Gonfalone, è la storia di questo giorno. Qui 
veggo ! Delegati della città italiane, di cui 
l'una diede i natali a Galileo, l'altra ne rese 
insieme a Padova lieta la dimora nella Veneta 
regione, la terza ne costudisce le ceneri; qui 
veggo professori e stufJenti di diverse regioni 
italiani insieme a Inglesi e Svedasi, Francesi 
e Tedeschi, Svizzeri e Boemi, Austriaci ed 
Ungheresi e perfliio del paese divinato da quel 
grande Italiano, di cui in quest'anno appunto 
si celebrò il quarto centenario della memo­
randa scoperta, persino dalla lontana America. 

Vorrei potervi leggere numerosissimi splen­
didi indirizzi .0. telegrammi ricevuti in questi 
giorni, tutti ispirati da profondo affetto e da 
somma venerazione per l'Università nostra, e 
vorrei ohe la mia immaginazione mi prestasse 
parole 

« convenienti a si nobil suggello » 
ma vi bastili grido di gioia che oggi,salutandovi, 
rompa dall'animo mio : oggi io mi sento superbo 
di rappresentare l'Università e, pregandovi di 
dimenticare la mia povera persona, accogliete, 
0 Professori o Studeiiti italiani a stranieri, ac­
cogliete, 0 Rappresentanti delie più italiane 
fra le italiche città, il caldo tributo di grati­
tudine che oggi, a nomo doll'Università pado­
vana io vi offro. 

Eccellenza, Signore e Signori, 
Professori e Studenti/ 

• Sul principio dello scorso secolo 1 cittadini 
fiorentini ergendo nel tempio sacro alla italo 
glorie un monumento sepolcrale a Galileo, vi 
scolpirono sopra : curantibus aeternmn pa-
irtae decus. 

Ed oggi l'Università e la città di Padova, 
congiunte da vincolo indissolubile, riunovel-
lano per parte loro l'omaggio a Galileo, cele-
brandona la memoria a patrio decoro, e men­
tre ringrazio il Municipio che volle perpetuare 
il ricordo della solennità ancho colla splendida 
corona di bronzo che adornerà sempre quel 
busto par noi sacro, e mentre invito il collega 
Antonio Pavaro a salire questa cattedra per 
commemorare con voce più eloquente della 
mia II sommo filosofo, io esprimo l'augurio, 
che questo convegno glorioso sia fonte di ar­
monia e di fratellanza intellettuale e morale, 
e tutti ci guidi ad afflsarci con occhio sereno 
nei sole della scienza, che tutto vivifloa, ani­
ma e riscalda. 

Sale la cattedra il prof. comm. Antonio nob. 
E avaro - Io storico di Galileo - e tesse la più 
succinta e gradita istoria del sommo fisico nei 
suoi rapporti con lo studio di Padova. 

Infondato e troppo modesto, il dubbio ch'egli 
espone nell' introduzione che altri potasse 
'meglio dì lui commemorare il sommo maestro 
e ben giustiScato il contrasto turbinoso di pen­
sieri e di affetti suscitato nella sua mente e 
neir animo suo dall' idea di parlare di Galileo 
a nome dell' Università di Padova in quella 
Aula stessa che echeggiò della sua voce. 

A luì, svisceratoro della storia intima e scien­
tifica di Galileo, bene compete 1' alto incarico 
specialmente in seguito alla nuova pubblica­
zione galileiana affidatagli e che S. M. il Ho 
copre del suo alto patrocinio. 

Con un omaggio alla Maestà del Re in cui 
ha suprema fede il popolo italiano, sì chiude 
l'introduzione. 

I. 
La commemorazione è tutta un volume di 

storia del metodo sperimentale. Galileo stu­
dente di medicina all'Università dì Pisa, cit­
tadella del più corrotto feticismo aristotelico -
si segnala come un irrequieto ed un InsoiTe-
rente di dogmi peripateci che lasciavano in­
soddisfatta la sua sete di spiegazioni di feno­
meni e la sua logica di sperimentatore. 

Per cui sviato e forse disgustato dalle in­
certezze della medicina, si volse alla filosofìa 
naturale, e riconosciuta nella geometria la 
sola via per giungere alla scoperta del vero 
e conseguirne la certezza, lascia Ippocrate e 
Galeno per Euclide ed Archimede. A ven-
t'anni é già il continuatore de! grande sira­
cusano. 

La cattedra di Pisa, se gli dà campo e studi 
sulla caduta dei gravi, ed a stendere quelle 
leggi nuove e fondamentali della dinamica 
ch'egli trovò fin d'allora e potè render pub­
bliche solo mezzo secolo dopo ; pur tuttavia 
è una sorgente di dolori ohe egli non sop­
porta. 

Il pendolo e gli esperimenti della torre se 
rie scono terribili colpi alla dottrina peripate­
tica e riescono grandioso piedestallo al nome di 
Galileo, segnano puro il grande distacco nel­
l'ordine dogli studi e delle relazioni coi colle­
ghi seguaci d'un Aristotele ritorto. Galileo 
era per loro un irriverente della scienza an­
tica, egli che non accettava nessuna teoria 
aprioristica - ma solo quella dedotta con rigo­
roso esame dell'esperienza - era un nemico. 

E questo amico del vero, rattristato dalle 
strettezzejdella famiglia e conturbata la serenità 
degli studi da difllcoltà della vita, andò esule. 

ti. 
' Lo studio di Padova esercitava su Galileo 
il più grato miraggio. Qui bandite lo viete teo­
rie dogmatiche della peripatetica, aleggiava 
lo spirito più elevato di osservazione e di e-
sperìenza. Qui l'anatomia generale a l'anato­
mia patologica per prime professate, - qui la 
prima Scuola Clinica • il primo Orto Botanico. 

Qui ì numarosissimi tedeschi avevano por­
tato l'aura nuova e simpatica dal libero esame 
- ed il governo di Venezia, ilqtiala nelle opi­
nioni filosofiche consentiva la libertà negata 
nelle politiche, manifestava nel fatto la mas­
sima tolleranza per le religiose. Ai raggio di 
questa stessa libertà erano amati in quel tem­
po : Tommaso Campanella, Marcantonio, De 
Dominis e Giordano Bruno. 

La cattedra illustrata dal Molettl e a lungo 
rimasta vacante per rispetto alla sua memoria 
a per timore di menomarne il lustro con un 
successore men degno non poteva essere oc­
cupata da lettore più desiderato di Galileo -
cosicché la domanda sua fu accolta dalla Si­
gnoria Veneta con tale benignità e con tanta 
sollecitudine da sembrare cercata e desiderata. 

La parte con la quale il Sanato nell'adu­
nanza del 26 settembre 1592 conferiva la cat­
tedra di matematiche a Galileo con stipendia 
di 180 florini all'anno, è un documento che 
illustra quell'alto consesso il qualo - quasi 
precedendo i tempi - rendeva omaggio al pros­
simo rinnovatore della scienza universale, e 
conferma quell'alto intuito pel quale il Gover­
no di Venezia era già famoso e che apparec­
chiò alla Repubblica secoli di splendore. 

HI. 

Tre secoli addietro in questo stesso giorno 
in quest'Aula stessa, serbata ai Solenni del­
l'Università Artista « in magna au<litorium fre-
quentia» Galileo pronunciò - a 28 anni - il 
suo discorso inaugurale, pienamente corrispon­
dendo alla spettazione grandissima. 

Neil' insegnamento, agli alternò la lettura 
astronomica, rappresentata dalla esposizione 
della sfera, dell'Almagesto di Tolomeo e delle 
teoriche dei pianeti con quella di Euclide e 
delle questioni meccaniche di Aristotele; ma 
ogni argomento era informato a concetti così 
nuovi ed originali; la condizione di equilibrio 
nelle questioni meccaniche di Aristotele - ad 
esempio - è risguardata sotto un aspetto così 
fecondo da potersi dire che ad essa la mecca­
nica moderna vada debitrice di tutto il suo 
presente splendore - nelle letture di Galileo 
era tale un'aura di vita, uno spirito di mo­
dernità che parla al cuore oltre far persuasa 
la mente ohe ben giustifloata riusciva la sim­
patia nello stuolo di uditori reclutati fra gli 
stessi giuristi. 

Secondo l'uso del tempo Galileo teneva sco­
lari dozzinanti : sotto il .suo tetto, alla sua 
mensa, prima nella modesta casetta di Santa 
Giustina, a poi in un gran casamento di Via 
Vignali egli accoglieva gentiluomini italiani a 
stranieri venuti con codazzo di seguito di 
Francia, Inghilterra, Germania, Polonia, dalla 
Grecia e dalle Fiandre per udire a Padova il 
sommo Maestro. 

IV. 
A Padova e Venezia fino dalla sua prima 

venuta aveva incontrato simpatie vive e stret­
te, poi amicizie cerdiaii nelle classi più alevata 
della scienza a del patriziato. La vivacità 
nelle discussioni, l'acume dello risposte, lo spi­
rito migliore profusi nei suoi discorsi, e la sua 
stessa meravigliosa parola toscana facevano, 
di lui l'anima dei ritrovi letterari: l'aspetto 
simpatico, il carattere aperto, l'allegria spon­
tanea lo facevano gradito compagno di brigate 
liete. 

11 celebre meszà di Oa' Morosini sulla fon-
dameutina di San Luca, convegno di quanti 
in Venezia avessero profondità nelle scienze, 
valore nelle lottare e gusto d'arte lo ricevette 
quando vi era ancor fresca la memoria dì 
Giordano Bruno. 

A Venezia incontrò Marina Gamba, giovane 
bellissima, che fu per più di 10 anni a Padova 
sua compagna amatissima - la sola donna con 
la quale abbia contratto e per lungo tempo 
mantenute relazioni d'amore. Ne ebbe tre figli 
fra i quali la futura monaca gentile Suor Ma­
ria Celeste. 

I conforti delia scienza e le dolcezze più 
care della famiglia si univano ad allietare la 
vita del maestro che scorse a Padova 1 suoi 
anni più belli; così che i fantasmi più evi­
denti d'amore e della giovinezza si saranno 
presentati alla mente dì Galileo cieco in Are-
tri quando scriveva ad un amico ; Non senza 
invidia sento il suo ritorno a Padova dove con­
sumai li diciotto anni migliori di tutta la 
mia età. 

• y- ' 
Furono infatti gli anni suoi di maggiore 

agiatezza durante i quali fece le maggiori sco­
perte e pose le fondamenta di.tutti i lavori 
che dovevano tramandarne il nomo alla po-
torità più tarda. 

Sono d' questo tempo: il trattato di mecca­
niche, due trattati di fortificazioni, [lo lettere 
al Manzoni e al Keplero suUa dottrina coper­
nicana, gli studi sull'armatura delle calamite, 
lo leggi sul moto, l'areometro, il termometro, 
il compasso geometrico che egli stesso co­
struiva in una sua ufflcina di istrumenti ma­
tematici ricercatissimi. 

Ma il grande ciclo dello scoperte coronato 
dalle conseguenze più clamorose non era com­
piuto. 

Le teorie degli aristotelici i quali, sostono 
vano l'esistenza d'un.cielo semplice, perfetto, 
ingonerabile ed incorruttibile erano già scosso 
dall'apparizione d' una stella osservata il 10 



•oll(il>ro 1(501 ila Oaillpo. In tre pubbliche lozioni 
rompendo aportnraonto coi.peripatetici aveva 
dimostrato con graode plauso degli uditori che 
•quella stalla era fnorr della sfera elementare. 
Inventò il canocchiale. 

Nessuna tnvenzitìaé fu mai tanto contrastata 
f perfino in Aristotele ohe aveva asserito come 
«n tubo permettesse di vedere più da lontano 
si proclamò un. precursore del oanoochiaio. 

Il Senato apprezzò aitftraante la scoperta va­
lutandola prezioso aiuto di difesa militare per 
sorvegliare il nemico a distanza e ne colse 
occasione per confermare a vita Galileo let­
tore a Padova eoa l'ingente, stipendio di mile 
fiorini. Ma bea altra e più importante rivolu­
zione nello scibile serbava il canocchiale. 

Gon questo egli osservò dal 7 al 15 gennaio 
1610 i satelliti di Giove l'evoluzione delle quat­
tro stelle gli svela una scienza nuova: la terra 
Dtorno alla quale girava la luna non era 
dunque più un centro unico di movimento in­
torno al quale girassero i corpi celesti; Giove 
mobile esso pure, sia intorno al sole, sia in­
torno alla terra, aveva anch'esso quattro lune: 
la terra non era adunque più contro dell'uni-
•verso: il sistema astronomico sul quale ave­
vano giurato tante generazioni di fllosod era 
crollato. 

Nessuna opposizione di peripatetici che giun­
sero ad agitare davanti agli occhi del nova­
tore temerario la paura dell'inquisizione, val-
iiB a chiudere la via al viaggio del Stderèus 
Nuncius che rivolava le meravigliose so»-
perte. 

Soieuziati e non scienziati ne sono da prima 
increduli poi sbalorditi. Campanella prigio­
niero scrive da Napoli : dopo il tuo Nunzio, 
o Galileo, tutto lo scibile dovrà rinnovarsi » 
e Keplero in uno slancio d' entusiasmo escla­
ma: « Vioisti Oalilaee ». 

Del trionfo era teatro questo nostro studio 
fii Padova. 

VI. 
Poco dopo Galileo lasciava Padova. 
Desiderio della patria e la protezione della 

Corte di Toscana alla quale aveva dedicato i 
più importanti lavori lo decisero alla partenza; 
né valsero a trattenerlo il pensiero dell'amica, 
le preghiere dei colleghi e dei discepoli non il 
risentimento dei governo veneto. 

Irreparabile perdita per lo Studio di Padova; 
ma danno maggiore por Galileo olio abbando­
nava un gran centro di studi - un sicuro e 
tranquillo rifugio e perdeva quella indipen­
denza di pensiero e quella libertà che gli sa­
rebbero reso possibile il compimento di lavori 
solo ammirati. 

La storia dal pensiero italiano è storia di 
lotta.a di martirio, ed egli pure doveva pa­
gare il suo tributo alla implacabile Nemesi^ 
per voler della quale nessuno dei nostri fu 
grande impunemente. 

Il Dialogo dei Massimi sistemi lo porta al pro­
cesso. 

Ma un ultimo conforto doveva giungergli da 
Padova: l'offerta della Cattedra fattagli esibire 
dalla Repubblica Veneta, offrendogli sicuro a-
silo od estremo ricoriio di Padova le lettere 
della sua primogenita Suor Maria Celeste che 
nella città nostra aveva trascorso col padre i 
primi anni. 

La chiusa è un raifronte fra il sagrlflzio in­
fecondo di Giordano Bruno e le persecuzioni di 
Galileo e termina con un inno altissimo al pri­
mo conquistatore della libertà del pensiero. 

Dopo il d iscorso de] prof. F a v a r o , 
il quale è fatto segno alle ovazioni 
p iù sent i te da p a r t e del pubblico, i 
Delegat i es ter i p resen tano gli indi 
rizzi delie r i spe t t ive Uai-versità. 

Ma su ques t a pa r t e , p u r così i n ­
te ressan te della cer imonia , noi ci ri-
serv iamo di pa r l a r e domani . 

E cosi p u r e pa r l e r emo domani sulla 
dis t r ibuzione delle Lau ree d 'onore. 

Non possiamo però ch iudere il 
nos t ro rapido cenno sulla cer imonia 
di q u e s t ' o g g i , senza dire del l 'entusia­
smo onde fu sa lu ta to lo scopr imento 
della Lapido c o m m e m o r a t i v a della 
solenni tà . 

P a r v e che in que l l ' i s t an te si r ie­
pilogasse t u t t o l ' en tus iasmo che que­
s te feste h a n n o susc i ta to nel campo 
scientìfico. 

E fu quello l ' i s tan te che più d 'ogni 
a l t r o face a noi invid iare il profes­
sore F e r r a r i s ed il prof. F a v a r o , i 
qual i in quegl i applausi possono t ro­
v a r e la r i compensa del l 'opera loro, 
che r i m a r r à e t e rna nell ' iscrizione ap­
posta per c o m m e m o r a r e il fausto av-
ven iment Ì. . 

Dopo la cer imonia a l t r i applausi 
so t to gli a t r i e fuori del l 'Univars t à al 
Ministro, al R e t t o r e a tu t t i i profes­
sor i i ta l iani od es ter i , alle Nazioni che 
essi r app re sen t a rono , agli s tudent i del­
le nos t re U n i v e r s i t à e delle Univers i t à 
forestiere. 

Ma noi non 'veg l i amo agg iungere 
•altre parole pe r oggi , lieti so l t an to .ohe 

P a d o v a in te ra , a n c h e per nos t ro mez­
zo, possa immedia tameiote essere in­
fo rma ta della festa di q u e s t a s u a in­
signe Un ive r s i t à . 

L e d iment icanze ci s iano a d u n q u e 
p e r d o n a t e ; la fret ta di far cosa g r a t a 
al pubbl ico p u 6 dal pubbl ico s tesso 
e da t u t t i mar i t a rce lo , a n c h e pe rchè 
domani r i pa r e r emo a t u t t o . 

GIORUO PER GIORNO 
Lo stesso giornale, che avea dato le pri­

me notizie cattive sulla salute del Papa, 
notizie che furono poi smentite dagli altri 
giornali, ora le rialferma, dicendo che il 
Papa soffre mal di reni. 

Fece grande sensazione nel pubblico il 
rinvenimento nello scrittoio di Saint-Bon 
dell'importo di tutti i suoi stipendi come 
ministro, chiusi in quattordici buste. 

11 ministro viveva delle sue limitate ri­
sorse di famiglia, e questo esempio di par­
simonia è molto commentato. 

* » 
L'atto di omaggio reso dalla stampa, nella 

seduta parlamenìare dell'altro giorno, al-
l'onor. Biancheri ha suscitato csmmenti poco 
gentili da parte di qualche settore della 
Camera. 

Nessuno si è degnato di rilevarli, perchè 
proprio non ne valeva la pena. Certi ran­
cori non servono che quale punizione di chi 
li prova. 

Dicesi che il ministero sia impensierito 
per l'opposizione che incontrano i decreti 
sugli zuccheri e sui tabacchi. Si crede che 
sia intenzionato di accordare larghe facili­
tazioni. 

La soluzione della crisi ministeriale in 
Francia non ha fatto un passo avanti, e 
riuscirono vani finora tutti gli sforzi degli 
uomini politici chiamati dal Presidente 
Carnot all'Eliseo. 

Si crede che bisognerà ricorrere di nuovo 
a Brisson, o finire in ogni caso a Ribot. 

* 
Ma l'opinione più generale, come ci te­

legrafava 1' altro giorno persona amica, è 
che qualunque altra combinazione sarà 
impossibile, senza lo scioglimento della Ca­
mera e l'appello al paese. ' 

Dicesi ohe sia stata rimarcata la pre­
senza in Francia di qualche agente fedele 
del Conte di Parigi. 

Parlamento Italiano 
CAMERA D i B F D E P t l T A T I 

PREsmENZA Z a n a r d e l l i 
{Seduta del 6 dioenibre 189S) 

Lacava (ministro) prosenta il progetto per 
la proroRa della facoltà d'emissione del corso 
legale dei biglietti agli istituti d'emissione e 
no chiede l'urgenza che è ammessa. 

Dilì'Oenii chiede se si tratti di Una semplice 
proroga del corso legale, oppure di un riordi­
namento degli Istituti d'emissióne ritenendo 
ohe in quest'ultimo caso l'esame debba essere 
fatto con la massima ponderazióne. 

OiotilU osserva che gli uCRci procederanno 
all'esame del progetto con tutta maturità. 

Si discute il bilancio di agricoltura e com­
mercio. 

Yendeniini deplora 1 molti tagli che si sono 
fatto a questo bilancio; essi non sono econo-' 
mie, ma grettezze. Lamenta in special modo 
la riduzione degli stanziamenti per le scuoie, 
per gli animali riproduttori, per combattere 
la filo-ssera, per i sussidi alla pellagra. Do­
manda schiarimenti su coleste riduzioni. 

i a c a e a (ministro) dà spiegazioni. 
Si approvano poi i primi 25 articoli. 
Si lava la seduta. 

L E P R O T E S T E D E I T A R A C C A I 

Si ha da Roma, 5 ; 
Oggi si adunarono 180 tabaccai, i quali pro­

testarono contro il catenaccio governativo che 
andrà in vigore l'otto del corrente mese. 

Gli adunati affermarono che l'imposta dimi­
nuzione dell'aggio sui sigari e sui tabacchi non 
viene compensata dal guadagno risultante daJ-
l'abollta vendita all' ingrosso. 

Il «non senatore Cesare Canlu» 

L'illustre Ce,sare Oanu'i ha compiuto, nel 
giorno 5 corrente, 1'88 anno di vita, essendo 
nato a Brivio il 5 dicembre 1804. 

Per la fausta ricorreoza l'illustre storico ha 
ricevuto molte congratulazigni ed auguri, ai 
quali noi pure ci uniamo di cuore. 

C :OMCA ILLA CITTÌ 
Casìn© - Pedrocchi 
Riuscitissimo e splendido il .rioevioiènto 

di ieri sera in Casino Pedrocchi, ed altret­
tanto animato e brillante il ballo, che lo 
ha seguito. 

Il ministro. Martini fece il suo ingresso 
nelle sale, magnificamente disposte circa 
le undici. Fu accondpagnato dal sig. comni. 
Ferraris, Rettore dell'Università, e dai Pro­
fessori. Malgrado ìa stanchezza del viag­
gio, l'aspetto del ministro era di piena sa­
lute. Si mostrava contento ed ilare di tro­
varsi frammezzo ad una società cos\ fiorita, 
e ne manifestò a più riprese la sua piena 
soddisfazione. , . j , 

Difatti non vedevamo da gran tempo le 
sale del Casino cos\ popolate di eleganti 
signore, né cosi animate per il concorso di 
cittadini e di altri cospicui invitati nazio­
nali ed esteri. 1 delegati delle Università 
straniere, non che le altre rappresentanze 
formavano assiduo oggetto alle premure 
della Presidenza del Casino, che in questa 
occasione ha superato sé stessa, non che 
delle più cortesi sollecitudini da parte del 
Sindaco conte Giusti e delle altre autorità 
municipali. 

Fra le altre persone intervenute abbiamo 
notato il comm. Ferrando, capo-divisione 
al ministero dell' istruzione pubblica. Per­
sona molto affabile e gentile, il comm. Fer­
rando conversò spesso con alcune sue co­
noscenze cittadine. 

Il Ministro si congedò dalla festa circa 
la mezzanotte. 

U btiflet suntuoso, e suntuosamente ser­
vito dai fratelli Melchior, era disposto 
in una delle sale adiacenti del Ristoratore 
per tutta la sua lunghezza. 

Le Signore intervenute sommavano a 
circa un centinaio, fra le quali ci fu grato 
annoverare parecchie delle più spiccate 
beltà cittadine, ammirabiH per eleganza e 
buon gusto. Parve ripristinato 1' antico 
splendore del Casino, delle cui feste ab­
biamo ancora gratissimi ricordi. 

Quella dì ieri sera non poteva riuscire 
né più splendida, né più conforme alla fama 
di ospitalità e di gentilezza della nostra 
Padova. 

Quasi tutte le famiglie più cospicue per 
natali e per censo vi erano rappresentate. 

Gli ospiti hanno trovato ieri sera l'acco­
glienza che si meritavano, e tutto il perso­
nale della Direzione si è segnalato per 
previdenza e per cortesia. 

Le danze si protrassero fino alle 4 a. 

NHWJNIC'O 
Già di questo lavoro pubblicato dai nostri 

Studenti si è fatta parola nel giornale, quan­
do allo aprirsi della rubrica per le feste gali­
leiane si parlò delle pubblicazioni, che in o-
maggio del sbramo filosofo sarebbero date alla 
luce. 

Ora ci è grato di poter aggiungere che l'o­
puscolo edito a cura della Ditta Angelo Dra­
ghi, che" ne ha l'esclusivo diritto per la ven­
dita, e stampato nello stabilimento Prosperini 
contiene, specie nella parte letteraria ottimi 
lavori, che onorano ohi li ha raccolti e li ha 
scritti. 

La parte figurativa dell'opuscolo stesso è di 
buon effetto, alcuni lavori poi sono addirittura 
pregevoli. 

Questo torna ad onore dello Stabilimento 
ohe ne ha curata l'edizione. 

L'opuscolo costa L. 1 ed è messo in ven­
dita presso i principali librai, nelle edicole della 
città, nonché a mezzo dei venditori di gior­
nali. 

L ' a r r i v o d i S. E . il Min is t ro Mar ­
t in i . 

Accolto alla Stazione dalle Autorità Civili e 
Militari giunse alle ore 10.10 col treno di Bo­
logna S. E. il Ministro Martini, accompagnato 
da persone del suo seguito. 

Gli studenti e i cittadini ohe lo aspettavano 
l'accompagnarono quindi in città; gli studenti 
esteri al suo arrivo, lo salutarono sguainando 
le spade. 

Grandi acclamazioni nella Piazza Garibaldi, 
sotto l'albergo alla Stella d'oro, dove l'bnor. 
Martini alloggia. 

Pregato dairiUuslrissimo sig. Rettore, egli 
dovette presentarsi sul pergolato a ringraziare 
gli studenti. 

Disse poche, ma eleganti parole, assicurando 
ch'egli studia col cuore la tanto agognata ri­
forma universitaria. 

Fu applaudi tissimo. • ; 
» ' . 

11 n o s t r o Disegno,. 
Il ritratto di Galileo cha.^pubbliohiamo in 

prima pagina è dovuto alla bravura dell'otti­
mo, quanto modesto xilografo, sig. Pietro Ber­
trand. ;: • " 

Questo giovano egregio che non cerca la 
7'eclame ma nascondo perfino il proprio no-
tàe, quando l'oocaslone gli si presenterebbe 
propizia per rivelarlo marita ogni nostra lodo 
ed ogni inooraggiameato. . 

A la lodo abbiamo pensato noi con questo 
articolo: all'incoraggiamento pensino quanti 
sano amanti dell'arte. 

A r r i v i . 
Oggi alle ora 11.20 arrivò da Venezia la 

Giunta Municipale con gli Usciori in montura 
per assistere alle festa universitarie. 

. ' . 
F e s t i v a l a l S a l o n e . 
Anche ieri sera continuò il festival nel Sa­

lone. Bisogna dirlo per la verità: gli inconve­
nienti deplorati non si rinnovarono più; nem­
meno quello della luce elottrica, che non a-
veva più lunghe e noiose intermittonze come 
avevamo lamentato. 

Siamo quindi sicuri che il festival, a merito 
di tutti i signori del Circolo artistico e del Co­
mitato, continuerà fra lo approvazioni del pub­
blico. 

Soclotsl p rov inc ia l e p a d o v a n a di M. S. 
I r a Mil i tar i In c o n g e d o « l ' E s e r c i t o ». 

I Militari in congedo appartenenti a questa 
Società di M. S. sono invitati a radunarsi 
presso l'Oflloio di Segreteria in Piazza Unità 
d'Italia Giovedì 8 corrente allo ore 12 m. per 
intervenire con la bandiera sociale al corteo 
ohe dall'Università muoverà per portare co­
vone alla statua di Galileo Galilei in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

P r a n z o U n i v e r s i t a r i o . 
I professori d'Università danno a S, E. il 

Ministro ed ai delegati esteri ed italiani un 
pranzo alla Stella d'Oro alle ore 6. 

5. E. li Ministro interverrà egli medesimo 
que.sta sera alla sorata di gala al Verdi. 

. " . 
P r o m o z i o n i m i l i t a r i . 
Probabiiraen domenica saranno sottoposti 

alla firma reale ì decreti delle promozioni mi­
litari. 

. % 
S o c i e t à degl i imp iega t i . 
I membri della Società di M. S. tra gli im­

piegati pubbliei sono invitati a trovarsi do­
mani giovedì alle ora 1 1|2, per prendere par­
te, colla bandiera sociale, al corteo che por­
terà corone alla statua di Galileo in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

* a ' 
T e n t a t o su ic id io . 
L'altra sera, certo Bari, alle 5 Ifi si gettò 

dal Ponte di Ferro a S. Benedetto nel Bacchi­
gliene. 

Due soldati, certi Borgato e Tarlimbesi, del 
reggimento d'artiglieria, slanciatisi in acqua, 
lo salvarono. 

. ' . 
Disg raz i a . 
Al Ponte dei Tadi una donna, eerta Mar­

gherita Mandruzzato, mentre stava lavando, 
cadde in acqua e sarebbe certo affogata se il 
vetturale pubblico n. 7 Beltramelli Antonio 
non si fosse gettato nell'acqua e non l'avesse 
salvata. 

7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi II giorno 

8 dicembre dalle ore 7 alle 9 pom. in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Gamirinus - Faner. 
2. Sinfonia - Omagnio al Re - Farina. 
3. Mazurka - Maler Dolorosa - A. Toma. 
4. (A) Marcia e Coro - Taniihaiiser - (B) 

Preludio 3* - Lohengrin - Wagner. 
6. Pot-pourri Parte 2- - JSalìo Amor - Ma­

rea co. 
6. Marcia Sinfonica - Edoardo Sonzogno • 

Pisilani. 
7. Passo Militare - Unler dem Doppel-Adler 

- Wagner. 

Sorriere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Applaudita anche ieri sera CALLE FIU-
BÈRA •• l'autore quindi può contare un altro 
trionfo. ! 

Un trionfo ancora per la splendida inter-
pretaziono può contare la compagnia Zago e 
Privato, che fa del lavoro del dott. Sugana 
una vara orazione. 

Desideriamo che, pur in mezzo ad altri spet­
tacoli, questo nostro pubblico non si distolga 
dal Garibaldi, dove vi è di che divertirsi e 
assai assai. 

.*. 
I PAOLI ACCI a B e r l i n o 

Telegrammi da IBarlino segnalano un gran­
de successo dall' opera / pagliacci .'del mae­
stro Leonoavallo. 

La prima rappresentazione fu una serata 
eccezionale. C'era il pubblico delle grandi oc­
casioni, i rappresentanti della diplomazia, il 
nostro ambasciarore generala Lanza, il nostro 
console, i figli del principe Alberto, l'Impera­
tore, l'Imperatrice. 

Fu osservato che i Sovrani, mentre non e-
ransi,interessati de' successi della Bellinoioni 
e della Duse; stasera restarono allo spettacolo 
dal principio alla fine. 

Nostre informazioni 
Not iz ie p a r l a m e n t a r i . 

A b b i a m o da R o m a . 6 : 
L 'on . Luzza t t i è s t a to n o m i n a t o 

P r e s i d e n t e del la Bibl io teca del la Oa-
m e r a . G l i amic i politici suoi lo desi­
gna rono ins ieme al Chìnag l ia e a l 
Cappelli a scegl iere i m e m b r i del la 
opposizione nel la G i u n t a gene ra l e de l 
Bi lancio . R u d i n i , Luzza t t i , C h i m i r r i 
del iberarono di s t a r n e fuori a n o b e 
pel del icato r i gua rdo che si esami­
n a v a n o i bi lanci da loro p ropos t i e 
per lasc iar i loro posti a d e p u t a t i del 
cent ro e cent ro sinistro del l ' oppo.si-
zione. 

Ghinagl ia e R o m a n i n - J a o u r p r ega ­
rono anch 'ess i d ' e s s e r lasciat i fuori 
dalla Commiss ione del Bi lancio i n 
ques to s tesso in ten to . 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 6. — Porti nevicate in Ungheria. 
PARIGI, 6. — Carnot, ieri, incaricò Ribot 

di costituire il gabinetto Ribot chiese di r i­
flettere fino a questa sera. Si crede ohe Ribot 
rie.scirà a costituire il nuovo gabinetto. 

PARIGI, 6. =. Ribot raccolse iersara tutto 
le adesioni necessarie alla combinazione ohe 
comprende tutti i membri dell'antico gabinetto 
eccetto Rieard e Eoche. 

PARIGI, 6. — Pochi giornali finora espri­
mono un giudizio riguardo al nuovo gabinetto. 
Gli organi moderati lo accolgonn simpatica­
mente. GÌ organi, di opposizione io dicono un 
ministero di ripiego. 

VIENNA, 6. — L'imperatore approvò l'au­
mento a datare dal 1 gennaio del 1893 del 
contingento effettivo di pace in 25 reggimenti 
di fanteria ; ciascuna compagnia si aumenterà, 
di nove uomini. 

BRUXELLES, 6. — Nella seduta d'oggi alla 
conferenza monetaria il delegato Rivers Wil­
son presentò un' importante relazione in se­
guito alla quale Rothsehild ritirò le sue pro­
poste. 

"lao" 

M o n o p e t r o l l o 
(S) ROMA 7, ore 8.2S a. 

L'" Agenzia Italiana» ripete ohe Grimaldi 
lascierà cadere il. progetto pel iBonopolio 
del petrolio, dietro le ist<lnze fattegli dalle 
varie Camere di commercio. 

I l P a p a o l e l e s t e n a t a l i z i o 
(S) ROMà 7, ore 10 a. 
Il papa fissò al giorno 22 corrente iì 

ricevimento del collegio cardinalizio per 
gli auguri delle feste natalizio. 15 probabile 
che iu cpiesta occasiono il Papa pronun-
zierà un discorso politico religioso. 

(S) ROMA 7, ore H a. 
M o r t e d e ! g e n e r a l e T o r r e 

Ieri nel pomeriggio è morto il Senatore 
generale Torre, che aveva un brillantissimo 
stato di servizio. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

Isa. •tn.'tto i l 

M 0 N D 0 
tìiandìamo sempre 

- G R A T I S — 
i B o l l e t t i n i U f l i c i a l i d e l l e 

LOTTERIE 
d a noi a s s u n t e , ed a n c h e p e r l a 

LOTTERIA 
ITALO-liEBICftNA 

NAZIONALE DI PALERMO 
con E s t r a z i o n e 3 1 D i c e m b r e c o r r . 

manderemo GRATIS programmi e boi' 
lettini alla nostra estesissima clientela^ 
3 a ohi ne farà richiesta. 

BANCA 

FRATELLI CfeSARETO DI F R : 
Via Carlo Felice, io, Genova 

. S P E T T A C O L I D E L G I O R N O . 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre­
senta l'opera 

AMLETO 
dal maestro Tomas. Oro 8 ll2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap-
preseuteril 

Le (Ione dei altri 
con farsa * Ore 8 l l4 . 

..1 
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S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 i 
-VondibilB plesso la Tipopr. Sacchetto 

COSTANZl autorizzati allo verjiia dal Mi u r o 
dell'Interno (Rnmo Sanitaiio) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radical-
c J di le ulceri m genere e le gcnciee recenti t cicmcho 

dcnnd, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
trucioli, flussi bianchi e SLcnatcìnieiitc eli stimgimenti uretiali di qual­
siasi data e cXi eia non èT'inventoic che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii mcdici-chii ui gì M. Cagnoli di Genovai G. Piizetti 
di Pai ma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che SI cniettcno citare per bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
Di rinpiazismento di amalali puariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi lioultvard Diderot, 38 e mela in Napoli, Via 
Mcrgelina 6, lutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed in palle fedelmente 
tiasciille nella dctlagliatis-Sima istruzione ch'i- annessa a dotti medi 
email. Chi usa Vlnieiicnc, ccntempoi aneamcnte ai Contetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic dic rei ugi^a i j-csseic u ccmprendere la vera impor-
tfin?a di lali «tle^Uli, n d che pui biamanc guarirsi una volta per sem-
iie, e data i.iccilà di j-jgarela cura dopo verificata la guarigione, me-
f u nic linttaiive da ci.n^ eniisi oiietl.imentc ccH'inventcrc Co&icinzi 

l iezzi 1 tU'Iniezirnt l i,co, ccn .sinnpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifetti per clu ncn sma l'uso dell'lmezione, scatola da So 
L J,8o Si vendono in tutte le Duone fai macie dell'universo. A Padova 

Pente S Giovanui e presso la Purniacid Camuffo Via s. Clemente, che 
n - spedisce anche in proviiid alante aumento di cent. 75 - Esigere 
^oU'etichetta m ogni scatch e bccr<'tla la "irma autografa m neio del-
l'invenlpi e 

G uidadetiaCittàdiPadova 
j 3?*TTLi,o-^a. 3E3tì.la5lc?3a.© 

TìltUlMìtllCtF.SAmil-PW 
!F^SIGItI!JE 

Dì GIOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — 111-lG,—'JSM 

1 Lire 3 
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IL NUOVO 

: '. . ^ j J 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 
IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME-^ 

RISTORATORE 
DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, B 

DEI CAPELLI NON MACCHIA LA PELLE. 

PREPÀR&TO Dà 
LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

H. ROBERTS & CO. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Pi>ezzo L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

'H. 'MBE'T & ©o. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE ;BRITANNIOA 

. 17, Via Tornabuoni,FIRENZE, 
' e36-37.t>iaii:zaS. Lorenzo in Luc'iriallOMA '.' 

/ ^ 

Società H'Assicurakionimulueàgiiófa fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, • G R A N D I N E e MORTALITÀ' del B E S T I A M E , 
autorizkala dal n.Gov rrio, Msaniìosi sullo .splendido esito Oite-
• nulo lo scorso anno.coel' aver pianalo, * i .«/a • di , anticipazione, 
HMì l suoi numerosi sinistri al 10Ò\-^— intende quesi anno di 
allargare maootormenet la sfera delta i^ua Azienda; moHvoper 
c%u, col predente Mn>i0, (a ìtceica m codesta Citta d'vn -^nteUt-
fjente lìappìesentante,, a,l q%a,lc„mrtaL^ir^isposto una lùutajyrov-
mgione e sl/pentno mensile, purché'èkponffo. di piccola caitzione 
a gai anzia del mo orni ato. , , j , 

HtvolffeìSi alla sede del fa tacetela in Cremona. 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M Ì G A , I N IV P A G I N A 

OEI^TESIPAI 
PER 

OGNI PAROLA 

GEnTESII^I 
PER 

OGM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave t e apj .ar tanient i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i da vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ' ' 

litcoìTele alla PuhbhcUù hc/nomiva 
c ^ @ l « Ooaaa . -u .3a@ » 

li|||inutfle pi esentarsi personaltncnle, polendo naundoie a mano 
od a mc^zo postale l'importo dell'inseizione. 

C I N Q U E : C E N T E S I M I | P E R PAROLA (miinmo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàMFNTO ANTIGìPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H Comi iue 

^ 

COLLEGIO FRICICEB 
S u c c e s s o r e B i e b e r - S o h l a l l i , S e h i n z u a c l i l 

(AUUOVIA - SVIZZEKJV TEDESCA) 

Studio rapiao delle lingue moderne e delle •scienze tecniche 
e rommeicidli 

Piezz,i model ah Soiveglianza continua Chma salubie. 
Pei leteienze iivolgeisi al signoi C e s a r e Molinar i , Valenza 

p Bassignana, ed al Direttole 

Hi ' - '^^ / IS Jfr i r f&^il 

LA P E R S E V E R A N Z A 
\ fii^mialp che liii 3,1 anni si pubblica i-g u ~"'"liin in Milano 

Politìeo-ScieutifieoLetterario-Ai'tistieo-Coiamereiale-AgrBrio, ecc. 
È uno (lei più diffusi ed importanti giornali d'Italia;, di grandissimo 

formato, di balla edizione, ricco di notizie lelegraflche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAiEMTO cesia soSt?nlo: 
L. 1 8 •='all'anno in Milano (a lioraioili i ; 

• ' » 2 2 •= ni. franco iii>l Regno 
» 4 0 =• ni. id. all' Estero 

,j Semeitre e tricnestie in proporzione. 
Gli al)l)onii^iienti prineip'.)i)0 tanto dal !• clip dal 16 OROI mese. 
. {Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a Estero.) 

Abbottandosi al Giornale î può avntp eiai Mila L. 3 . 6 0 (franca nel 
Regno), in luogo di 'Lv 6 .00 , la S a c o o l t a del le Leag i , D e c r e t i , 

[ R e g o l a m e n t i o Ni rco la r l . oover i l a t ìve , uu lolumo di oltre lOOO pa-
I giu^ che SI pubblici! oî ni unno. 

ò HA 178 Manifest i e N u m e r i ili Sajjglo. 
Domande è Vdphà «li' Utiicio della PerseBeranzu, m Milano. 

' 1^\U Oli urtici Pdtitalt Hcevono gli aWottàiiientl. 

l i t raggono gli stessi benefici effetti dal l 'uso delb. 
E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io p u i o dì fegato di mer-
l u / / o con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
Hiiscc ed in tona l 'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutr iz ione. 

L'Emulsione .Scott è lacco 
mandala dai Primaii Medici per 
la cuia di tutte Ip malìllie este­
nuanti dciiii adulti e del bambi­
ni, t di sapore gradevoìe tome 
Il latte e eli lacile digt-stione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate m carta satinata 
color « Salmon » (iosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne ScoU preparala dai cbimici 
Saott e Bowne di New-Yprli. 

SI V E N D E I N T U T T E L E FAIfMAlCIE. 

, F O N T I RA-'BB'I 
IXirtìziona e Depos i t i P s s o l i F i * s a n c e ® 8 ! o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Jiei^ugmosa la migliore in Europa appoggiali 

da tutti i Medici 

1 IN VAU.F( P E J O K E t T ' R E N ^ l S O , 
,Siena di ferro 4 goe cotbèllico, 14 i,r6ft)fitii delk Acipii dìi ta^olu, unita iccalgllata 

dd Meiiiei per la éaifii a dòtìiieilìo. ' 
DIWao^« m BaiasciA, JforsBJ iti Dui)tt.o, l'Waiiil Bev'ilacnus,-»- H. GIONA 

ea»i>>VA, IHVri, l ' i o m . Ti;> hansebetto 

F- B O N A T E L L I 

Elemeiìti di Psicòlof ia e- i ogica 
Vendibi le presso la Tipogi;afìa, Edi t r iqp K'.'^«i"«helto • 

• ^BMlsn>*'iP|'^i^>;^'*S»i'*Wls«»>*>''1*' 

SwiWir««»i«»*fl>to«iiìMi«9B»«t».»«»B»«««.''!>'^ 
',, I - IH iiamiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiillliiigMilinilMiHilliii* 


